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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 giugno 2001, n. 380
estratto della norma

Art. 34-bis
(Tolleranze costruttive)
1. Il mancato rispetto dell'altezza, dei distacchi, della cubatura, della superficie coperta e di ogni altro parametro delle singole unità immobiliari non costituisce
violazione edilizia se contenuto entro il limite del 2 per cento delle misure previste nel titolo abilitativo.

((
1-bis. Per gli interventi realizzati entro il 24 maggio 2024, il mancato rispetto dell'altezza, dei distacchi, della cubatura, della superficie coperta e di ogni
altro parametro delle singole unità immobiliari non costituisce violazione edilizia se contenuto entro i limiti:

a) del 2 per cento delle misure previste dal titolo abilitativo per le unità immobiliari con superficie utile superiore ai 500 metri quadrati;

b) del 3 per cento delle misure previste nel titolo abilitativo per le unità immobiliari con superficie utile compresa tra i 300 e i 500 metri quadrati;

c) del 4 per cento delle misure previste nel titolo abilitativo per le unità immobiliari con superficie utile compresa tra i 100 e i 300 metri quadrati;

d) del 5 per cento delle misure previste nel titolo abilitativo per le unità immobiliari con superficie utile inferiore ai 100 metri quadrati.

1-ter. Ai fini del computo della superficie utile di cui al comma 1-bis, si tiene conto della sola superficie assentita con il titolo edilizio che ha abilitato la
realizzazione dell'intervento, al netto di eventuali frazionamenti dell'immobile o dell'unità immobiliare eseguiti nel corso del tempo.
))
2. Fuori dai casi di cui al comma 1, limitatamente agli immobili non sottoposti a tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, costituiscono
inoltre tolleranze esecutive le irregolarità geometriche e le modifiche alle finiture degli edifici di minima entità, nonché la diversa collocazione di impianti e
opere interne, eseguite durante i lavori per l'attuazione di titoli abilitativi edilizi, a condizione che non comportino violazione della disciplina urbanistica ed
edilizia e non pregiudichino l'agibilità
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Art. 2
(Conclusione del procedimento)
1. Ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad un'istanza, ovvero debba
essere iniziato d'ufficio, le pubbliche amministrazioni hanno il dovere di concluderlo

LEGGE 7 agosto 1990, n. 241
Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi.

essere iniziato d'ufficio, le pubbliche amministrazioni hanno il dovere di concluderlo
mediante l'adozione di un provvedimento espresso. Se ravvisano la manifesta
irricevibilità, inammissibilità, improcedibilità o infondatezza della domanda, le
pubbliche amministrazioni concludono il procedimento con un provvedimento
espresso redatto in forma semplificata, la cui motivazione può consistere in un
sintetico riferimento al punto di fatto o di diritto ritenuto risolutivo.
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LEGGE 28 febbraio 1985, n. 47
Norme in materia di controllo dell'attività urbanistico - edilizia, sanzioni, recupero e 
sanatoria delle opere edilizie.

ART. 8. (Determinazione delle variazioni essenziali) Fermo restando quanto disposto dal primo comma del precedente articolo 7, le
regioni stabiliscono quali siano le variazioni essenziali al progetto approvato, tenuto conto che l'essenzialita' ricorre esclusivamente
quando si verifica una o piu' delle seguenti condizioni: a) mutamento della destinazione d'uso che implichi variazione degli
standards previsti dal decreto ministeriale 2 aprile 1968, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 97 del 16 aprile 1968; b) aumento
consistente della cubatura o della superficie di solaio da valutare in relazione al progetto approvato; c) modifiche sostanziali di
parametri urbanistico-edilizi del progetto approvato ovvero della localizzazione dell'edificio sull'area di pertinenza; d) mutamento
delle caratteristiche dell'intervento edilizio assentito in relazione alla classificazione dell'articolo 31 della legge 5 agosto 1978, n.
457; e) violazione delle norme vigenti in materia di edilizia antisismica, quando non attenga a fatti procedurali. Non possono
ritenersi comunque variazioni essenziali quelle che incidono sulla entita' delle cubature accessorie, sui volumi tecnici e sulla

ART. 31. (Sanatoria delle opere abusive) Possono, su loro richiesta, conseguire la concessione o la autorizzazione in sanatoria i
proprietari di costruzioni e di altre opere che risultino essere state ultimate entro la data del 1 ottobre 1983 ed eseguite: a) senza
licenza o concessione edilizia o autorizzazione a costruire prescritte da norme di legge o di regolamento, ovvero in difformita' dalle
stesse;

ritenersi comunque variazioni essenziali quelle che incidono sulla entita' delle cubature accessorie, sui volumi tecnici e sulla
distribuzione interna delle singole unita' abitative.



ANNO 2024 
CILA 148/2024 DEL 13/9/24

IL PROMISSARIO ACQUIRENTE 
PRESENTA UNA PRATICA E IL PROFESSIONISTA

DICHIARA L’ULTIMO TITOLO EDILIZIO 
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ANNO 1986

IL VENDITORE NON HA ANCORA 
RICEVUTO LA SANATORIA

FOTO ANNO 1986 ALLEGATA AL CONDONO
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ANNO 2024 
SANATORIA NON ANCORA RILASCIATA

SCHEDA CATASTALE  
TECNICO  PARTE VENDITRICE

FOTO ANNO  2024
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PROGETTISTA ACQUIRENTE  

PROGETTISTA VENDITORE  

HA SOSPESO LA CILA IN ATTESA 
DEL RILASCIO DEL LA SANATORIA
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HA REDATTO UNO STATO DI CONSISTENZA 
COME COSTRUITO  art. 34 bis comma 3 DPR 380/2001

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

HA RILASCIATO L’ATTO DI SANATORIA
NEL RISPETTO DELLA ART.2  241/90 E ART 31 - 47/85 
E ART.  34 BIS DPR 380/2001 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

fortunato.businaro@bresso.net
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fortunato.businaro@bresso.net

Fortunato arch. Businaro


